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un forte appoggio diplomatico ohe si dovrebbe procurare e pre­
parare accuratam ente, poiché-1’ accordo con la Russia del 1897, 
per quanto pregevole, non concede alla politica austriaca ne’Bal- 
kani la necessaria libertà di movimento. »

Sarebbe proprio il caso di non rim piangere affatto lo squarta­
m ento della Polonia, se davvero tu t t i  i polacchi nutrissero sen­
tim enti così tris ti a proposito di nazionalità che intendono di af­
ferm arsi e di sfuggire in tu tti  i modi al fato crudele che distrusse 
l ’un ità  e l’ indipendenza del nobile e sventurato popolo di Mi- 
ckiewicz, di cui lo Czas così inesattam ente si rendeva interprete!

In risposta la Tribuna osservava: « A quale eventuale appoggio 
diplomatico alluda Porgano ufficiale del Club polacco, non è ben 
chiaro. Se P accordo con la Russia non può bastare all’ Austria 
per il colorimento dei suoi disegni, e la F rancia appoggia P Italia, 
su chi crede lo Czas che l’A ustria possa fare assegnam ento? La 
G erm ania è certam ente chiam ata, per la sua partecipazione alla 
triplice, a fungere da paciera in un  eventuale conflitto d’interessi 
fra l’A ufitria-U ngheria e l’Italia, nei riflessi dell’Adriatico: nè è 
supponibile che l’Ingh ilterra , in v ita ta  a scegliere fra i due con­
correnti, si schiererebbe dalla p arte  di chi nella politica mondiale 
potrebbe darle m inore ausilio. È chiarissimo però che il modo co­
me pone lo Czas il problem a albanese, non può rispecchiare le idee 
predom inanti alla Ballplatz. Noi possiamo am m ettere con lo Czas 
che PAustria-Ungiieria, padrona della Dalmazia, ed a cui nessuno 
to rrà  la Bosnia e l’Erzegovina, sia costretta ad im pedire che nel­
l’Albania non m etta  piede u n ’a ltra  potenza. Ma potrebbe l’Italia 
consentire che a Tallona e a Durazzo sventolasse bandiera austro- 
ungarica ? Anche questa è una im possibilità in term ini. Ora come 
m ai lo Czas non ha avvertito  c h e , data questa situazione, dato 
il comune interesse alla rinnovazione della triplice , il m anteni­
m ento dello statu quo in A lbania viene a far riscontro con la ne­
cessità degli accordi com m erciali tra  Vienna e Roma ? È questa 
la grande salvaguard ia della situazione, e poiché non vi debbono 
essere preconcetti contrarii a V ienna , come non ve ne sono a 
Roma, u n ’intesa definitiva su questo terreno non può essere dif­
ficile, seppure non è g ià  avvenuta. Molte dichiarazioni del conte 
Goluchowski ce lo lasciano anzi in tendere facile. Le agitazioni 
balkaniche, di cui tan to  si parla di questi giorni, dovrebbero age­
volare questa intesa, non ostacolarla. E lo Czas si accosterà, non 
v 'ha  dubbio, a questa opinione, solo che voglia figurarsi l ’azione 
dell’Ita lia  quale veram ente è, favorevole alle nazionalità, e non 
quale la fan tasia  sua g liela dipinge, bram osa di conquiste. » 

Allora dai g iornali au stro -u n g aric i fu messa in giro la notizia 
■che il generale Ricciotti Garibaldi avesse esternata l’ intenzione 
d ’organizzare un corpo di volontari per l’Albania, caso m ai il pro­
blema d’ oriente dovesse risolversi per le armi. Or è opportuno 
riportare qui la le tte ra  che il valoroso fig’lio del leggendario eroe,


